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 Nella predetta istanza, la società Laceda S.r.l., riportandosi al formulario UG, 

chiedeva:   

i) lo storno delle fatture illegittimamente emesse;  

ii) l’indennizzo pari ad euro 100,00 per mancata risposta ai reclami. 

 

2. La posizione dell’operatore  

L’Operatore Vodafone Italia S.p.A. faceva pervenire la memoria difensiva, datata 

4.08.2021, nella quale rappresentava precipuamente l’assenza di anomalia sulle linee in 

essere con la società istante nonché la correttezza degli importi individuati in fattura.  

  Evidenziava, inoltre, che l’utente fosse migrato ad altro Operatore relativamente 

alle tre Sim mobili in data 16.09.2019, mentre le numerazioni fisse risultavano esportate 

unicamente in data 2.1.2020.    

Precisava poi che ad oggi l’utente avesse maturato una debitoria complessiva di 

euro 2.063,56, e che infatti le fatture riportanti tali importi venivano tutte inviate a 

quest’ultimo in assenza di puntuale contestazione. Detta eccezione, infatti, risultava 

anche dalla previsione della Carta Servizi della Vodafone, la quale prevede la facoltà per 

l’Utente di contestare il singolo giustificativo contabile entro 45 giorni dall’emissione, sì 

da rendere non più contestabili tali somme.    

Pertanto, l’Operatore insisteva per il rigetto della richiesta poiché tardiva, quindi 

insistendo per la richiesta debitoria complessiva.   Produceva in via documentale le fatture 

summenzionate e le condizioni generali di contratto.   

Di conseguenza, la Vodafone Italia S.p.a. in tale memoria insisteva per il rigetto 

delle odierne richieste, chiedendo in subordine e nella denegata ipotesi di mancata 

accoglimento di stornare le eventuali somme a titolo di indennizzo dal complessivo 

importo ancora insoluto da parte dell’utente. 

 

3. Motivazione della decisione  

Preliminarmente, si osserva che l'istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento, ed è, pertanto, validamente 

proponibile. 

 

  L’utente in tale sede si duole di un errata fatturazione relativamente alle quattro 

sim in essere con la Vodafone sino al 9.9.2019, a suo dire ritualmente contestate anche a 

mezzo p.e.c. del 25.09.2020.    






